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Il Portale Cartografico Nazionale  rappresenta il punto di 
accesso alla conoscenza circa la disponibilità delle cartografie 
informatizzate prodotte dalle Pubbliche Amministrazioni Centrali e 
Locali, sia uno strumento di consultazione delle stesse. Per fare 
un’analogia, il Portale Cartografico Nazionale è le “Pagine 
Gialle” attraverso Internet dell’informazione territoriale in 
Italia.
Infatti il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, per 
poter predisporre e gestire politiche ambientali efficaci e 
rispondenti alla complessa natura dei fenomeni in atto nella realtà 
territoriale italiana, necessita di informazioni geotopocartografiche 
aggiornate e complete.

La Direzione Generale per la Difesa del Suolo, in particolare, 
per i compiti istituzionali da essa svolti e che implicano azioni su 
problematiche connesse a rilevanti rischi di perdite di vite umane 
e di beni economici, si è voluta dotare di un’infrastruttura tecnica 
e tecnologica che le consente una conoscenza capillare del 
territorio nazionale.
Il Portale Cartografico Nazionale e la connessa Rete dei CED 
Cooperanti presso le  Pubbliche Amministrazioni Centrali e Locali, 
che costituiscono complessivamente il Sistema Cartografico 
Cooperativo, sono un sistema informativo distribuito per la 
condivisione e l’aggiornamento della cartografia numerica tramite 
Internet. 



  

1. Perché il Portale Cartografico 
Nazionale?



  

La situazione di partenza

Dati geotopocartograficiDati geotopocartografici::

⇒ Non completa copertura territoriale alle varie scale Non completa copertura territoriale alle varie scale 
(esisteva solo la cartografia a piccola e media scala (esisteva solo la cartografia a piccola e media scala 
realizzata dall’Ente Cartografico Ufficiale);realizzata dall’Ente Cartografico Ufficiale);

⇒ Aggiornamento incompleto alle varie scale;Aggiornamento incompleto alle varie scale;

⇒ Assenza di specifiche di produzione relative a:Assenza di specifiche di produzione relative a:

⇒ Sistema di coordinate spaziali;Sistema di coordinate spaziali;

⇒ Contenuto tematico;Contenuto tematico;

⇒ Implementazione fisica.Implementazione fisica.



  

La situazione di partenza
Sistemi Informativi TerritorialiSistemi Informativi Territoriali::

⇒ Proliferazione di sistemi eterogenei per tecnologie di base e Proliferazione di sistemi eterogenei per tecnologie di base e 
applicativeapplicative

⇒ Limiti all’interoperabilità di dati e formatiLimiti all’interoperabilità di dati e formati

⇒ Duplicazione delle informazioniDuplicazione delle informazioni

⇒ Mancanza di conoscenza sulla disponibilità di informazione Mancanza di conoscenza sulla disponibilità di informazione 
territoriale disponibile a causa di:territoriale disponibile a causa di:

⇒ non disponibilità di un modello di non disponibilità di un modello di metadatimetadati standard e  standard e 
condiviso;condiviso;

⇒ assenza di un “canale” ufficiale e individuabile di assenza di un “canale” ufficiale e individuabile di 
comunicazione sui dati e sui metadati.comunicazione sui dati e sui metadati.



  

Gli Accordi Istituzionali: l’Gli Accordi Istituzionali: l’”Intesa GIS””Intesa GIS”

Intesa Stato-Regioni Intesa Stato-Regioni 
(1996)(1996)

Accordo di Base Accordo di Base 
(1998)(1998)

Accordo integrativo tra Stato e Regioni Accordo integrativo tra Stato e Regioni 

sul sul Sistema Cartografico di RiferimentoSistema Cartografico di Riferimento (2000 (2000))



  

Obiettivi dell’Accordo sul Sistema Cartografico di Obiettivi dell’Accordo sul Sistema Cartografico di 
Riferimento (Si.Ca.Ri.)Riferimento (Si.Ca.Ri.)

Circolazione dell'informazione in merito agli obiettivi, agli Circolazione dell'informazione in merito agli obiettivi, agli 
strumenti, alle esperienze realizzate e in corso, ed ai loro strumenti, alle esperienze realizzate e in corso, ed ai loro 
aspetti tecniciaspetti tecnici

Definizione di specifiche comuni per la realizzazione di Definizione di specifiche comuni per la realizzazione di 
database topografici, per la creazione di DTM ed database topografici, per la creazione di DTM ed 
ortoimmagini digitali, per la realizzazione di diverse ortoimmagini digitali, per la realizzazione di diverse 
banche datibanche dati

Sviluppo di interventi coordinati per realizzare le basi        Sviluppo di interventi coordinati per realizzare le basi        
             informative dell'intero territorio nazionale             informative dell'intero territorio nazionale



  

Il Comitato Tecnico di Coordinamento 
dell’Intesa GIS

Comitato Tecnico di 
Coordinamento

Autorità per l’informatica nella P.A.
 (1 rappresentante)

ANCI, UPI, UNCEM, CISPEL 
(4 rappresentanti in tot.)

Organi Cartografici di Stato
(5 Rappresentanti)

Dipartimenti della 
Presidenza del Consiglio 

dei Ministri

Regioni/Province Autonome
(4 rappresentanti)

Amministrazioni Centrali, tra cui: 
• Ministero dell’Ambiente, 
• Ministero della Difesa, 
• Ministero del Tesoro.

Organismi collegati 
interessati alle risultanze 

dei progetti trattati



  

Soggetti Attuatori del Si.Ca.Ri.

Responsabile del 
Procedimento: 

Funzionario Delegato

Sistema Cartografico di 
Riferimento

Ministero della 
Difesa – Enti 

Cartografici di Stato

Ministero delle Finanze – 
Agenzia del Territorio

Presidenza del 
Consiglio – 

Dipartimento ex 
STN

Regioni e Province 
Autonome

(con 2 Regioni 
“Capofila”: Veneto 

e Basilicata)



  

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio

+
Comitato 
Tecnico di 
Coordinamento
Intesa GIS

+

Amministrazioni 
firmatarie 
dell’Accordo

2)  Eroga la 
maggior parte 
dei 
finanziamenti 
per il Si.Ca.Ri.

1) Programma 
le attività del 
Si.Ca.Ri.

3) Vigila sulla 
corretta 
esecuzione 
delle attività 
del Si.Ca.Ri.

4) Nomina il 
Responsabile 
Delegato del 
Si.Ca.Ri.

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio nell’Ambito del predetto 
Accordo ha assunto un ruolo di preminenza in considerazione dell’entità dei 
finanziamenti resi disponibili.

Ruolo del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio nel Si.Ca.Ri.



  

Il “circolo virtuoso” dell’informazione territoriale

DatiDati

Conoscenza sulla Conoscenza sulla 
disponibilità dei datidisponibilità dei dati

Consultazione/Condivisione/Aggiornamento Consultazione/Condivisione/Aggiornamento 
dei datidei dati



  

Il “circolo virtuoso” dell’informazione territoriale

Sistema Cartografico di Sistema Cartografico di 
RiferimentoRiferimento

Portale Cartografico Portale Cartografico 
NazionaleNazionale

Network degli Enti CooperantiNetwork degli Enti Cooperanti

Base cartografica completa, coerente, aggiornata

Sistema di individuazione/consultazione dell’informazione territoriale

Sistema di consultazione/condivisione/aggiornamento distribuito 
dell’informazione territoriale



  

Lo scenario di riferimento per la 
realizzazione della Spatial Data 

Infrastructure Italiana

• Il flusso dei dati per l’aggiornamento dei Database Il flusso dei dati per l’aggiornamento dei Database 
Topografici di Interesse Generale secondo Topografici di Interesse Generale secondo 
l’l’Intesa GISIntesa GIS

• La Spatial Data Infrastructure europea nella La Spatial Data Infrastructure europea nella 
Proposta di Direttiva INSPIREProposta di Direttiva INSPIRE



  

Il “circolo virtuoso” dei dati geotopocartografici:Il “circolo virtuoso” dei dati geotopocartografici:

l’aggiornamento “dalla base” della piramide informatival’aggiornamento “dalla base” della piramide informativa

Uno dei punti critici emersi dall’analisi del sistema cartografico 
così come era stato fino ad oggi concepito, consiste nell’aver 
evidenziato la difficoltà di aggiornamento dei dati: l’esperienza 
ha insegnato, infatti, che è difficile riuscire ad effettuare 
l’aggiornamento partendo dall’alto della piramide informativa.

La reale produzione di informazioni geotopocartografiche e 
territoriali non può che avvenire dalla “base” e cioè dalle 
Regioni (Carte Tecniche Regionali, scala 1:10.000 1:5.000) e 
dai Comuni (dati catastali, scala 1:2.000).

Il dato cartografico regionale e comunale deve venire prodotto 
secondo le specifiche di un “database topografico”. In tal modo 
la produzione di cartografie di scala media (1:25.000 1:50.000) 
e piccola (scala 1:100.000 1:250.000) si può ottenere 
automaticamente mediante procedure GIS di generalizzazione 
del dato cartografico regionale e comunale.



  

Il “circolo virtuoso” dei dati geotopocartografici:Il “circolo virtuoso” dei dati geotopocartografici:

l’aggiornamento “dalla base” della piramide informatival’aggiornamento “dalla base” della piramide informativa



  Il “circolo virtuoso” dei dati geotopocartografici:Il “circolo virtuoso” dei dati geotopocartografici:

l’aggiornamento “dalla base” della piramide informatival’aggiornamento “dalla base” della piramide informativa



  

La realizzazione della Spatial Data 
Infrastructure Europea



  

La realizzazione della Spatial Data 
Infrastructure Europea

INSPIRE (Infrastructure for Spatial Information in Europe) è un’iniziativa 
che è stata lanciata dalla Commissione Europea all’inizio del 2002 ed è 
stata sviluppata in collaborazione con gli Stati Membri e i Paesi candidati 
all’allargamento. Le basi per una collaborazione tra DG Ambiente, 
EUROSTAT e JRC volta allo sviluppo dell’iniziativa sono fornite dalla 
sottoscrizione e successiva pubblicazione (Aprile 2002) di un MoU 
(Memorandum of Understanding) tra i Commissari europei Walstrom, 
Solbes e Busquin.

L’obiettivo di Inspire è rendere disponibili informazioni geografiche rilevanti, 
armonizzate e di qualità per la formulazione, l’implementazione ed il 
monitoraggio delle politiche europee che hanno impatto sul territorio.

L’iniziativa INSPIRE è diventata una proposta di direttiva dell’EU presentata 
al Parlamento Europeo in data 23 luglio 2004.



  

La realizzazione della Spatial Data 
Infrastructure Europea

• I dati vanno raccolti una sola volta e gestiti laddove ciò può essere 
fatto nel modo più efficiente nel rispetto del Principio di Sussidiarietà 
tra Pubbliche Amministrazioni.

• Deve essere possibile disporre dei dati provenienti dalle diverse fonti e 
condividerli tra più utenti e applicazioni.

• Deve essere possibile la condivisione di informazioni raccolte a 
differenti livelli.

• Deve essere facile individuare quale informazione geografica è 
disponibile, valutarne l’utilità per i propri scopi e le condizioni secondo 
cui è possibile ottenerla ed usarla.

• I dati geografici devono essere facili da comprendere ed interpretare.

I Principi di INSPIRE:



  

La realizzazione della Spatial Data 
Infrastructure Europea

• mediante tecnologie WEB-GIS e adottando standard di interoperabilità 
dei dati geospaziali definiti a livello internazionale (Open GIS 
Consortium), consenta di far interagire banche dati e sistemi 
informativi territoriali eterogenei attraverso Internet;

• sfruttando un sistema di GeoPortali, cioè di Portali Internet, che 
contengono repository centralizzati di metadocumentazione 
sull’informazione territoriale presente presso i vari CED della PPAA 
Centrale e Locale in Europa, permetta di individuare con esattezza, in 
tempo reale, la consistenza del patrimonio informativo esistente 
evitando la duplicazione delle informazioni. 

Per realizzare i principi di INSPIRE è necessario realizzare 
un’infrastruttura telematica che:

Un sistema così impostato renderà anche possibile raggiungere 
l’obiettivo dell’Intesa GIS di condivisione/aggiornamento dei dati 
geotopocartografici “dalla base della piramide informativa”.



  

Il Geoportale Europeo INSPIRE e la soluzione ESRI GIS Portal Toolkit



  

La realizzazione della Spatial Data 
Infrastructure Europea



  

INSPIRE: architettura di sistema



  

2. Il Portale Cartografico Nazionale ed il 
Sistema Cartografico Cooperativo



  

CA

INTERNET

Il ruolo del Portale Cartografico 
Nazionale nel Sistema 

Cartografico Cooperativo

Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio

Direzione Generale 
per la Difesa del Suolo

Infrastruttura 
telematica 

PAL

Infrastruttura 
telematica 

PAL

CED
PODIS

CED
PODIS

CED
PODIS

La Pubblica Amministrazione 
Italiana, Centrale (PAC) e Locale 
(PAL), condividerà con l’EU la 
cartografia numerica mediante 
Internet secondo standard condivisi 
ed in modalità “sicura”.

http://www.geographynetwork.com','tand_arcweb_eu_euro/


  

CA

INTERNET

Infrastruttura 
telematica 

PAL

Infrastruttura 
telematica 

PAL

CED
PODIS

CED
PODIS

CED
PODIS

La condivisione dei dati avviene 
mediante il web service ISO WMS. I 
dati rimangono fisicamente sul server 
che li condivide pubblicandoli in 
Internet.

Dati

Dati

Dati

Dati

Dati

La validazione e l’aggiornamento 
dei dati sono a carico della PPAA 
(Centrale o Locale) che li produce.

Dati PAC

Il ruolo del Portale Cartografico 
Nazionale nel Sistema 

Cartografico Cooperativo

Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio

Direzione Generale 
per la Difesa del Suolo



  

CA

INTERNET

Infrastruttura 
telematica 

PAL

Infrastruttura 
telematica 

PAL

CED
PODIS

CED
PODIS

CED
PODIS

La Pubblica Amministrazione 
Italiana, Centrale (PAC) e Locale 
(PAL), replica i suoi metadati sul 
GeoPortale INSPIRE italiano, il 
Portale Cartografico Nazionale, 
che li rende   consultabili a livello 
nazionale ed europeo.

Il Progetto Operativo Difesa Suolo 
PODIS (PON ATAS 2000-2006) ha 
già realizzato con fondi dell’UE un 
primo gruppo di centri di condivisione 
della cartografia nelle Regioni Ob. 1.

Metadati

Metadati

Metadati

Metadati

Metadati

Cooperazione Applicativa per la 
replicazione dei metadati

Metadati Italiani

Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio

Direzione Generale 
per la Difesa del Suolo



  

Il Sistema Il Sistema Telematico Telematico di di 
Cooperazione ApplicativaCooperazione Applicativa

Portale Cartografico Portale Cartografico 
NazionaleNazionale

www.www.atlanteitalianoatlanteitaliano..itit

PALPAL

Workstation Workstation GISGIS

(aggiornamento dati e (aggiornamento dati e 
inserimento inserimento metadatimetadati))

Map Map ServerServer

(condivisione dati(condivisione dati

replicazione metadatireplicazione metadati))

Utente 
Generico

Internet: 
condivisione dei 
dati geografici 
mediante Web 
Services Open 

GIS (ISO WMS)

Internet: 
Cooperazione 

Applicativa per la 
replicazione dei 

metadati

Internet: 
Consultazione

Repository 
Centralizzato 
dei Metadati

Repository Locale 
dei Metadati

D
at

i C
on

di
vi

si
D

at
i C

on
di

vi
si

Il Sistema Cartografico Il Sistema Cartografico 
CooperativoCooperativo



  

 URL

 WEB – GIS servers PAC/PAL che condividono 
dati mediante web services 
ISO WMS

Archivio dei Metadati
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
Metadata for a feature collection, and a URL
………

Che cartografia esiste?
Dove la posso trovare?

Dati locali 
(web services)

Metadati



  

Architettura di sistema SDI su 3 livelli

Livello 1: condivisione dei dati geografici

Livello 2: replicazione dei metadati (cooperazione applicativa)

Livello 3: sicurezza ed autenticazione

Server GIS - Web

WMS 
Connector INTERNET

Server

Client

MetaDati

DB2
Oracle
SQL Server 2000
Access
MySQL
Informix
….
….

Internet

IIS BizTalk Back End

Porta ApplicativaPorta delegata

MetaDati SQL Server 2000

Postazione Federata Ministero dell’Ambiente

INTERNET

Nodo SDI Switch – PIX - AAA

PAL PAC

 



  

3. Il Portale Cartografico Nazionale 
3.1. Condivisione dei dati mediante web 

services standard



  

CADSmallWorld ARCINFO

MS 
Access

DB2

MapInfo

Oracle

ArcView

Informix
MS 
SQL 
Server

Integrazione di Dati Eterogenei

Servizi Web OpenGIS Consortium



  

Il modello di riferimento proposto per 
l’interoperabilità dei dati geografici: i 
web services Open Geospatial 
Consortium

OGC Web 
Service

GetCapabilities

Web 
Registry 
Server

GetDescriptor
RegisterService

Web Map 
Server

GetMap
GetFeatureInfo

Web Feature 
Server

Web 
Coverage 

Server

GetCoverageGetFeature

Styled Layer 
Descriptor 

WMS

DescribeLayer

Transaction 
Web Feature 

Server

Transaction
LockFeature

GeoCoder

GeocodeFeature

DescribeFeatureType



  

Web Map
Server

Web Feature
Server

Web 
Terrain
Server

Web Coverage
Server

On line!

In test! In studio…

In studio…



  

ESRI ARCIMS

Intergraph 
GeoMedia 
WebMap

Autodesk 
MapGuide

Open Source 
MAPSERVER

W
M

S 
C

on
ne

ct
o r

W
M

S  
C

on
ne

ct
o r

W
M

S  
C
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n e

c t
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W
M

S  
C
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c t
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INTERNET

MapInfo MapExtreme Java

WMS Connector

L’integrazione tra web 
map servers eterogenei 
tramite il WMS

Es. Es. Portale Cartografico NazionalePortale Cartografico Nazionale

Es. Centro Cartografico Es. Centro Cartografico 
Regione CalabriaRegione Calabria

Es. CED PODISEs. CED PODIS

On line!

On line!
On line!



  

3. Il Portale Cartografico Nazionale 
3.2. Registrazione e accesso al sito



  

VantaggiNuovo PCN Vecchio PCN

L’utente accede 
immediatamente al 
sistema venendo 
autorizzato alla 
consultazione di tutti i dati 
che non hanno restrizioni 
di accesso per motivi di 
sicurezza.
Il sistema dispone, poi, di 
una vera e propria console 
di gestione del workflow 
di autorizzazione e di 
funzionalità FAQ e 
CUSTOMERCARE.

La Procedura di 
Registrazione e di 
Accesso è automatizzata. 
All’utente vengono subito 
inviate automaticamente 
login e password 
temporanea che, 
successivamente, verrà 
resa definitiva dopo un 
esame da parte della 
competente Direzione. La 
fase di validazione 
dell’accesso serve anche 
per stabilire il livello di 
accesso alle informazioni  
del Portale (sicurezza 
degli accessi) al quale 
l’utente è abilitato.

La procedura di 
accesso richiede una 
procedura di 
registrazione esterna al 
sito con l’intervento di 
un operatore (Web 
Master) a seguito 
dell’invio di una mail o 
di una richiesta 
cartacea. L’utente deve 
attendere  anche solo 
per un accesso 
temporaneo al sistema. 



  



  

3. Il Portale Cartografico Nazionale 
3.3. Metadati 



  

VantaggiNuovo PCN Vecchio PCN

Completezza ed 
aggiornamento 
delle informazioni 
sulle quali opera il 
motore di ricerca. 

Repository di 
metadati 
alimentato dai 
Sistemi Informativi 
della PPAA 
mediante 
procedure standard 
CNIPA di 
cooperazione 
applicativa. 

Non vi è un 
repository di 
metadati .

Possibilità di 
realizzare 
un’interfaccia di 
ricerca geografica e 
tematica.  

Adozione dello 
standard di 
metadati ISO 
19115:2003 

Non vi sono 
metadati.



  

Server

Client

MetaDati

DB2
Oracle
SQL Server 2000
Access
MySQL
Informix
….
….

Internet

IIS BizTalk Back End

Porta ApplicativaPorta delegata

MetaDati SQL Server 2000

Postazione Federata Ministero dell’Ambiente

Il Sottosistema di Metadocumentazione del Sistema Cartografico 
Cooperativo - Portale Cartografico Nazionale

 CED Cooperante 
PAC/ PAL

Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio

Direzione Generale 
per la Difesa del Suolo

Metadati Italiani

Porta 
Applicativa

Metadati 
Europei



  

Porta Delegata

Integrazione

Sistema
Informatico

Sistema
Informatico

Porta
Applicativa

Porta
Delegata

Indice
Servizi

Portale

Dominio
esportante

Dominio
richiedente

Rete
Nazionale

Architettura di rete

Porta Applicativa

Funzioni
GenericheIntegrazione

Dettaglio delle porte di dominio

dipendono

dal sistema informatico ospite

dipendono

dal sistema di
interscambio telematico

Funzioni
Generiche

Porte di dominio

Cooperazione Applicativa:
 Architettura di riferimento



  

Cooperazione 
Applicativa: 
Struttura

degli
oggetti

scambiati

bo
dy struttura XML/SOAP

descrizione tecnica richiesta/comunicazione

protocollo telematico (HTTP, SMTP)
dati di trasmissione

segnatura informatica
protocollazione messaggio

bo
dy

he
ad

er

firma di provenienza

certificato X.509v3

struttura XML di autenticazione
(analogo XML di una busta PKCS#7)

dati tracciamento
tipo, emittente, creazione

documento XML
dati tracciamento + informazioni

informazioni
di carattere amministrativo
(Metadati)

fi
rm

a
do

cu
m

en
to

in
fo

rm
az

io
n

i
da

ti

documento
informatico
firmato
ai sensi
del dPR 445/2000

dati interscambio



  

Iniziative strategiche del MITIniziative strategiche del MIT

  Sistema  Pubblico di Connettività e CooperazioneSistema  Pubblico di Connettività e Cooperazione 



  



  

3. Il Portale Cartografico Nazionale 
3.4. Sicurezza 



  

VantaggiNuovo PCN Vecchio PCN

Possibilità di 
consentire l’accesso 
a distinti strati 
informativi a 
distinti gruppi di 
utenti
(Esempio: Dati 
ENEL non visibili a 
Comuni e utente 
generico).

Gestione degli 
accessi e dei log di 
utilizzo dei dati.

Controllo solo in 
fase di accesso 



  

3. Il Portale Cartografico Nazionale 
3.5. Ricerca dei dati 



  

VantaggiNuovo PCN Vecchio PCN

Completezza ed 
esaustività nelle 
ricerche. 

Procedura di 
ricerca evoluta 
basata su criteri 
geografici (area di 
interesse definita 
mediante 
un’interfaccia di 
tipo GIS) e 
tematici basati sui 
metadati (anche 
mediante parole 
chiave) 

Procedura di 
ricerca semplice 
solo per Regione, 
Provincia, 
Comune e 
Toponimo 



  

Ricerca mediante criteri 
geografici e mediante 
interrogazione dei metadati



  

Ricerca mediante criteri 
geografici e mediante 
interrogazione dei metadati



  

Ricerca mediante criteri 
geografici e mediante 
interrogazione dei metadati



  

Ricerca mediante criteri 
geografici e mediante 
interrogazione dei metadati



  

Ricerca mediante criteri 
geografici e mediante 
interrogazione dei metadati



  

Ricerca mediante criteri 
geografici e mediante 
interrogazione dei metadati



  

Ricerca mediante criteri 
geografici e mediante 
interrogazione dei metadati



  

Ricerca mediante criteri 
geografici e mediante 
interrogazione dei metadati



  

Risultati della ricerca…



  

Visualizzazione della 
cartografia pubblicata come 
web services WMS



  

3. Il Portale Cartografico Nazionale 
3.6. Ottimizzazione dei dati nel Portale



  

VantaggiNuovo PCN Vecchio PCN

Superamento dei limiti 
di visualizzazione/ 
consultazione/ 
utilizzazione 

Continuità territoriale 
su tutta l’estensione 
nazionale 

Banca Dati di 
Riferimento 
discretizzata per 
Regioni

Reale fruibilità del 
patrimonio informativo 

Banca dati 
geotopografici 
strutturata ed impostata 
mediante approccio 
geodatabase 

Banca dati 
geotopografici non 
strutturata in forma 
logica 

Efficienza e velocità 
nell’accesso ai dati 

Database relazionale 
con estensione spaziale 
(Layers SDE – MS 
SQL Server)

Dati memorizzati sul 
file system



  

Il Comando Carabinieri per la  
Tutela dell’Ambiente

utilizza nel proprio sistema informativo 
territoriale i dati forniti in tempo reale, 

mediante una connessione dedicata e sicura, 
dal Portale Cartografico Nazionale



  

Grazie per l’attenzione

Punto di contatto: martini.stefano@minambiente.it


